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Il congresso della Lega a Perugia 

Riforma 
dello Stato 
e progetto 

per l'Umbria 
Questi i due temi di fondo del dibattito • Il rapporto 
con le categorie produttive • Conclusioni di De Sabbaia 

Il PSI e 
i rapporti 

tra marxisti 

e cattolici 

in Umbria 
PERUGIA. 18 

Nel dibattito tra cattolici 
e marxisti e intervenuto 
stamattina con una lunua 
nota sul quotidiano fioren
tino il segretario della fe
derazione perugina del PSI 
Luciano Lisci. 

Il fatto di per sé è posi
tivo, in quanto dimostra 
come questo problema di 
carattere culturale ed ideo
logico sia presente e senti
to anche negli ambienti so
cialisti. ma Lisci nel suo 
articolo parla poco del me
rito specifico del problema 
e si addentra invece in po
lemiche talvolta, dobbiamo 
dirlo, speciose. 

Il segretario della fede 
razione penmina socialista 
si limita in sostanza a por
re questioni di metodo in 
questo confronto legando 
il tutto ad una rimarca-
zione particolare che suona 
pressappoco così « signori 
in questo dibattito ci siamo 
anche noi ». 

L'annotazione, se pur le
gittima. viene fatta con un 
tono e con una costanza 
che fanno riemergere le 
paure (infondate) di una 
emarginazione del PSI e 
che portano Lisci spesso ad 
assumere con forza posi
zioni « terzaforziste ». nel 
senso meno positivo del ter
mine. 

Le sue valutazioni però 
paiono non tenere conto in 
maniera sufficiente del fat
to che sin dall'inizio del di
battito si è cercato di evi
tare un monologo a due 
(cattolici e comunisti) per 
riempire la discussione di 
contributi pluralisti soprat
tutto nel mondo laico. E in 
questo quadro il PSI è sta
to considerato un elemento 
indispensabile nlla costru
zione di un dibattito com
piuto e articolato tanto che 
nella maggior parte delle 
iniziative prese nella regio
ne intorno alla questione 
« marxisti e cattolici » so
no stati invitati a parte
cipare e. certo, non hanno 
mancato di partecipare e-
sponenti socialisti. 

Interessante, utile e co
struttiva ci sembra invece 
la proclamata volontà di 
dare alla questione, una 
risposta complessiva come 
partito dell 'area marxista. 

Sul piano politico, da se
gnalare pure un convegno 
del « GIP » (l'organizzazio
ne operaia di base demo
cristiana) della e Perugi
na ». 

IJC presenze autorevoli 
alla riunione lasciano tra
sparire come la DC si sen
ta non sufficientemente 
rappresentata all'interno di 
questa grande azienda. 

Una assenza che sostan
zialmente è più politica che 
organizzativa e nel conve
gno (almeno a giudicare 
dai resoconti di stampa) 
non sono mancate voci elio 
hanno fatto r imarcare que
sto aspetto. 

Tra tutti i] segretario re
gionale della CISL Pommi. 
che dopo aver ribadito la 
assoluta estraneità del sin
dacato cattolico nei con
fronti di qualsivoglia par
tito. ha aggiunto clie la 
DC; deve svolgere una po
litica precisa verso * la 
realtà e le prospettive re
gionali » in quanto essa non 
può rimanere a>sonte o in 
posizioni « neutrali e d.sim-
pegnatc ». 

Pomini probabilmente ha 
colto con preoccupazione il 
dato politico emerso nel 
dibattito sul bilancio al con 
siglio regionale e ha cer
cato probabilmente di in
dicare una strada concre
ta che eviti allo scudo-
crociato umbro l'isolamen
to politico nella regione. 

Certo è cjie anche la 
presenza all'interno delle 
maggiori unità produttive 
appare un discorso alquan
to astratto, se non viene 
sciolto questo nodo cen
trale. 

• . g. 

PERUOIA, 18 
La Lega regionale per le 

autonomie locali ha tenuto 
s tamatt ina 11 suo congresso ni 
teatro Moiiacchi di Perugia. 

I riflessi della grave crisi 
economica, giunta in questi 
giorni ad assumere connota
ti che definire drammatici è 
dir poco, del problemi con
nessi ai gravi tagli al bilan
ci del comuni umbri non po
tevano non avere un risulta
to particolare. Aspetti gene
rali che la relazione del se
gretario Goraccl ha soprattut
to voluto canalizzare sulla si
tuazione nastra, sulle questio
ni umbre, per dare una ri
sposta come complesso delle 
istituzioni regionali quali com
ponenti attive e fondamenta
li del tessuto democratico al 
grave quadro dei problemi 
esistenti sia in termini con
tingenti, sin in termini di pro
spettiva legata in primo luo
go al disegno generale che 
va sotto il nome di « Pro
getto umbro ». 

« Questa scelta — ha det
to Ooracci — di concentrare 
la nastra attenzione, soprat
tutto sui problemi politici, 
economici generali dell'Um
bria e di approfondire le for
me e i modi d'intervento del
le autonomie locali, ci con
sente a^che nella presente re
lazione di richiamarci soltan
to brevemente all 'attività 
svolta dalla nostra organiz
zazione nel periodo in esa
me, cercando invece, sulla 
base anche delle indicazioni 
venuteci dalle assemblee 
comprensoriali e dagli incon
tri avuti con le associazioni 
dei ceti medi produttivi, con 
il movimento cooperativo e 
con i sindacati, di indicare al
cune linee per l'attività ope
rativa degli enti locali ». 

Questo soprattutto per non 
chiudere tut to il discorso con 
una generalizzata protesta nei 
confronti degli organi centra
li per il soffocamento delle 
autonomie e per il taglio con
sistente ai bilanci. 

Oli enti locali umbri han
no voluto in sostanza già in
dicare linee d'azione in una 
prospettiva diversa dalla at
tuale. per dimostrare, pur con 

• i limiti loro imposti dalla 
scarsezza di risorse, che esi
ste un ruolo preciso e inso
stituibile delle istituzioni pe
riferiche nei processi econo
mici politici e sociali e oggi 
in direzione dell'uscita del 
paese dalla crisi che ponga 
le basi per un diverso svi
luppo della nazione. 

Certo, questa scelta, non 
significa che l'azione precisa 
dì lotta per superare assur
di meccanismi nella riparti
zione del bilancio dello Sta
to sarà meno pressante. An
zi proprio per la gravità del
la situazione at tuale la Lega 
reclama con urgenza la ri
forma dello stato, e quindi 
il completo trasferimento del
le funzioni « per settori orga
nici » e senza « ritagli di com
petenze » alle Regioni, la sop
pressione dei capitoli del bi
lancio dello Stato nelle ma
terie deleagte alle Regioni 
ecc. 

Una parte consistente, ab
biamo però detto, la Lega 
vuol giocarlo in direzione del 
progetto umbro essendo In 
primo luogo uno dei sozgettl 
primari chiamati a realizza
re un simile disegna 

In t an to un primo e contin
gente punto di riferimento sul 
quale operare esiste e sono le 
linee del bilancio regiona
le recentemente approvato. 
« Partendo da esso — ha pro
seguito Goracci — si manife
sta oggi l'esigenza per ali 
enti locali di andare alla in
dividuazione delle loro real
tà comunali e comprensoria
li per programmare e rea
lizzare scelte prioritarie nei 
settori produttivi e sociali al 
fine di concentrare la spesa 
pubblica nei campi di mag
giore produttività possibile. 
Detta esigenza si avverte an
che in considerazione che vi 
sono finanziamenti locali, pro
vinciali. regionali, nazionali e 
comunitari i quali debbono 
trovare un utile raccordo a 
livello comprensoriale ». 

E in effetti questo di un 
maggior amalgama della spe
sa pubblica in una dimensio
ne intercomunale è una que
stione non da chiarire, ma 
a giudizio della Lega, da ri
solvere immediatamente. I 
soggetti di questo raccordo 
non possono e non debbono 
essere .solo le istituzioni pub
bliche ma anche le categorie 
produttive. le quali hanno, un 
ruolo foniamentale nell'am
bito della programmazione 
territoriale. 

L'elenco degli intervenuti si 
è riempito di rappresentanti 
di varie associazioni di cate
goria che ormai guardano al
l'ente locale come interiocu-
tore previlegiato. Una atten
zione che dimostra come sia 
reale il problema della par
tecipazione popolare alle scel
te del potere pubblico in una 
visione democratica diversa e 
più articolata di quella at
tuale. 

' Un processo di rinnovamen
to non può prescindere dal 
realizzare una maggiore par
tecipazione che esprimendosi 
ai vari livelli (consigli di 
quartiere, scolastici, d r zona 
cooperative ecc.) dett i le prio
rità sulle scelte da fare e 
gli indirizzi da seguire. Il 
congresso è stato concluso da 
un intervento del compagno 
De Sabba Ut. presidente regio
nale della Lega. 

Alberto Giovagnoni 

IL CONGRESSO DELLA SEZIONE COMUNISTA DELL'ATENEO PERUGINO^ 

Dall'Università un contributo 
concreto per superare la crisi 

Nel discorso conclusivo del compagno Conti una approtondita analisi della situazione economica e politica nazio
nale «d internazionale, alla luce della tempesta monetaria • Ricordala la nobile figura di Concetto Marchesi 

Serie proposte del PCI 
per attuare la riforma 
La palestra della sezione di Porta Grimana affollatissima da 

studenti, insegnanti e rappresentanti dei partiti politici 

PERUOIA, 18. 
Il grosso significato poli

tico ed ideale del congresso 
della sezione universitaria co
munista è stato sos tanz ino 
da una partecipazione nume
rosa ed appassionata delle 
componenti più avanzate e 
coscienti del mondo univer
sitario e della cultura e reso 
ancora più evidente dalla pre
senza nel lungo dibattito del 
segretario regionale del PCI 
Gino dal l i , di Francesco Man
darini, segretario della fede
razione e di Pietro Conti pre
sidente della giunta regiona
le e membro della direzione 
del partito, che ha t ra t to le 
conclusioni-

I comunisti — ha esordito 
Conti — con questo congres
so hanno portato a compiu
tezza la loro piattaforma po
litica e annetto una capacità 
politica nuova di orientamen
to e di direzione. -

Dopo aver dato a t to del 
positivi mutamenti che si re
gistrano nell'Università an
che per la iniziativa della se
zione universitaria il compa
gno Conti ha condotto una 
puntuale analisi della crisi 
economica e politica inter
nazionale riferita soprat tut to 
ai recentissimi fatti della 
guerra monetaria. « Il caas 
di questi giorni sta a testi
moniare che nel capitalismo 
intrmazicnale permangono 
elementi gravi che lo espon-
ecno a uno stato di incer
tezza e confusione ». « Tutta
via — ha proseguito Pietro 
Conti — è chiaro che è alla 
ricerca di una via di uscita 
p^r una stabilizzazione rela
tiva su nuove frontiere e nuo
vi livelli. In questo quadro 
è a l t re t tan to chiara la scel
ta che tende a privilegiare 
il restringimento della base 
produttiva e la concentrazio
ne delle risorse in un ambi
to ristretto. Si è di fatto isti
tuito un asse preferenziale 
t ra gli Stat i Uniti e la Ger
mania occidentale proprio per 
l'omogeneità strumentale e la 
integrazione dei capitali che 
m a r g i n a l i t à volutamente una 
serie di paesi tentando di 
riportarli indietro. Questo è 
il caso dell'Italia e i grandi 
gruppi capitalistici cercano 
con evidenza di dequalifica

li compagno Conti mentre parla al Congresso degli univer
sitari comunisti 

re l 'apparato industriale e di 
far si chs il nostro paese 
torni ad essere un'area geo
grafica che produce solo va 
lore aggiunto non competiti
vo sul piano tecnologico ed 
esportatrice di manodopera a 
basso costo. 

Tra gli USA e la RFT — ha 
pic^e^uito Conti — vi è un 
riscontro oggettivo sul pia
no politico, strategico e mi
litare; 11 ruolo infatti che è 
stato assegnato alla Ge rmi -
nia in questa fase è quello 
di essere l 'avampcito d"i 

sistema occidentale e a guar
dia anche delle lotte dei po
poli e dei parti t i comunisti. 
Però la congiuntura at tuale 
mostra anche un'al t ra faccia; 
crea una spinta irrefrenabi
le a mutamenti degli assetti 
economici e delle direzioni 
politiche di quei paesi più 
colpiti dalla crisi. Nel men
tre infatti il capitale inter
nazionale manovra nel modo 
sopra detto, si espone con

testualmente a questi proces
si che lo indeboliscono. 

In Italia, in Francia e in 
So.igna all'ordine del giorno 
vj è la partecipazione dei co
munisti al governo. In ELI 
ropa c'è obiettivamente tut
to un settore che si candi
da ciò? per una sperimenta
zione del tutto nuova della 
gestione del potere. Dopo ave
re demistificato alcuni aspet
ti della teoria dell'eurocomu
nismo Conti ha detto che a 
fronte della gravissima situa
zione è da giudicare del tut
to insufficiente l'azione che 
il governo italiano sta con
ducendo, anche seniDlicemen-
te. rispetto al contenimento 
della congiuntura. Il punto 
centrale è che si componga 
entro breve tempo un qua
dro politico che realizzi una 
Ferie di provvedimenti effi
caci con il consenso delle 
grandi masse popolari. 

La DC deve abbandonare la 
pregiudiziale anticomunista 

per ricercare soluzioni ade
guate alla crisi s trut turale. 
E' necessario rifiutare qua
lunque prospettiva di elezio
ni untlcipate e perseguire in
vece un metodo nuovo di 
far politica. 

Le Università italiane han
no sempre avuto nel momen
ti di rottura e di ricompo
sizione del tessuto e del qua
dro politico, una grande fun
zione storica. La nobile figu
ra di Concetto Marchesi sim
boleggia — ha soggiunto Pie
tro Conti — questo ruolo e 
questo contributo di creati
vità che può venire dalle uni
versità per superare la situa
zione attuale ed attestarsi su 
equilibri culturali e politici 
assai più avanzati. E' possi 
bile e urgente mobilitare le 
risorse Intellettuali dell'ateneo 
di Perugia per costruire un 
appello di scienziati, uomini 
di cultura, operatori che pon
ga con forza l'esigenza di una 
rapida evoluzione della crisi 
politica e di quella econo
mi ea. 

L'Università quindi deve 
riappropriarsi della sua inte
rezza di funzioni e compe
tenze ed essere un fattore 
dello sviluppo complessivo. 

A Perugia registriamo le 
fins di una gestione trenten
nale deM'ateneo: il rettorato 
di Ermini. Anche nell'Univer
sità per gli stranieri ci tro
viamo di fronte a un prossi
mo rinnovamento del Consi
glio di amministrazione. Oc
corre avanzare una proposta 
culturale — ha detto Conti 
— a tut ta la comunità regio
nale e verificare la disponi
bilità delle forze politiche su 
un progetto di rinnovamento. 

Nel momento in cui il qua
dro politico della regione sta 
assumendo una configurazio 
ne più avanzata, con i nuo 
vi comportamenti del PSDl. 
del P R I e in par te anche 
della DC, vi deve essere un 
pronunciamento chiaro delle 
forze politiche democratiche 
anche sul terreno dell'elezio
ne del nuovo rettore affin
chè l'università faccia una 
sua par te qualificante e non 

secondaria nel progetto umbro. 

m. m. 

Revocato 
lo sciopero 

dei trasportatori 
a Terni 

per i « tagli » 

TERNI. 18 I 

La FITACNA. che aveva j 
indetto l'altro giorno lo 
stato di agitazione degli , 
autotnvsportatori ternani | 
per respingere le richie- | 
ste della società « Terni ». 
intenzionata a ridurre le ', 
tariffe dei trasporti, ha re- j 
vocato lo sciopero. I 

La decisione è stata pre- i 
sa ieri pomeriggio, alla as- | 
semblea degli autotraspor- i 
tatori convocata dalla FI-
TA. in considerazione del
la ripresa delle trat tat ive 
con la direzione aziendale 
della « Terni », che erano 
state interrot te l'altra se
ra. 

I I 

Ieri mat t ina in un in
contro convocato dal pre
fetto. si era manifestata 
la possibilità di riprende 
re. su nuove basi, il con
fronto fra le parti e. so
prat tut to , il prefetto si 
era impegnato a far revo 
care un accordo raggiun
to giovedì scorso fra dire
zione aziendale della «Ter
ni» e Associazione indu
striali che sancisce la di
minuzione delle tariffe del 
5'<. Il prefetto inizierà 
immediatamente incontri 
separati fra le parti, per 
essere poi in grado di de
finire una ipotesi sulla 
quale sia possibile giunge 
re ad una intesa. 

Gli autotrasportatori re
stano comunque in s ta to 
di agitazione, pur essen
do riprese, da ieri pomerig
gio, le att ività di carico e 
le partenze dei mezzi. 

Assemblea popolare convocata dal Comune di San Giustino 
— . . . . . — - — - — ~ — - — — — . . . — - . — . • • - - - • ' • _ . i * / » 

Cinque pozzi che rischiano di rimanere asciutti 
senza la realizzazione delle opere d'irrigazione 

I lavori annunciati dall'ente Valdichiana hanno creato immettalo allarme tra le popolazioni dell'alta Valle del Tevere - Il primo stralcio non com

prende la canalizzazione dell'acqua raccolta dallo sbarramento del Monfedoglio • Un progetto di collegamento tra i bacini del Tevere e dell'Arno 

PERUGIA - Lanciato dal Comune per i prezzi 

Appello ai consumatori 
contro le speculazioni 

A causa delle misure d'emergenza prese dal governo potrebbero verificarsi ma
novre di accaparramento e imboscamento dei prodotti • Invilo ai commercianti 

PERUGIA. 18 
L'amministrazione comuna

le di Perugia ha preso — non 
appena rese note le decisio
ni fiscali adottate dal governo 
Moro — iniziative che tendo
no ad evitare ingiustificati au 
menti dei prezzi dei prodotti 
di più largo consumo non in ! 
teressati alle decisioni go
vernative. 

In un comunicato stampa 
' il Comune, informa infatti di 

aver dato disposizioni agli uf
fici competenti di provvedere 
ad immediate rilevazioni dei 
prezzi sia al minuto sia all'in
grosso negli esercizi commer
ciali. L'iniziativa tende insom 

ma a prevenire eventuali ma
novre di piccola speculazione 
che potrebbero accrescere ul
teriormente il disaaio delle 
popolazioni già ampiamente e 
duramente colpite dalla stan
gata fiscale. 

Nel comunicato stampa 
l'amministrazione comunale 
rivolge un appello ai consuma
tori perché siano evitati ac
quisti in quantità ingiustifica
te che non avrebbero altro ef
fetto che quello di concorrere 
ulteriormente all 'aumento dei 
prezzi, alla scomparsa dal 
mercato delle merci che fa 
vorirebbe manovre speculati
ve di accaparramento e im

boscamento dei prodotti di 
cui sarebbero gli stessi con
sumatori a fare le spese. 

L'amministrazione comu
nale ha rivolto inoltre un in 
vito agli operatori commer
ciali € affinché, nelle indub 
bie difficoltà che attraversa
no. collaborino at t ivamente 
perché il disagio dei consu
matori sia il minore possibile. 

« Si confida " sul senso di 
responsabilità dei cittadini — 
conclude il comunicato stam
pa — assicurando che ogni 
intervento in facoltà dell'Am
ministrazione a difesa dei con
sumatori non mancherà di es 
sere attuato ». 

Le fantasie del «Popolo» 
Con inaudita volgarità il ' 

« Popolo » di ieri farnetica an
cora su presunti dissensi al
l'interno del nostro Partito. 
Sulle questioni, per così dire. 
di merito, non vale la pena 
di spendere nemmeno una pa
rola di fronte a < tante bestia
lità ». 

v Né tanto meno crediamo 
che l'anonimo articolista ab
bia potuto granché influenza
re gli ormai venticinque let
tori umbri del quotidiano de
mocristiano. 

Vogliamo però sottolineare 
due cose, intanto non si può 
non rimarcare il fatto che (ma 
questo lo diciamo solo « en 
passoni ») U • Popolo » cade j 

in contraddizione palese con 
quanto affermò a più riprese 
qualche tempo fa quando so
stenne tesi diametralmente 
opposte. Ma quello che ci ha 
stupito veramente è un'altra 
cosa. Ma come si può di fron
te allo sviluppo imperioso del
la coscienza politica e cul
turale della collettività regio
nale e in presenza di una 
crisi economica e sociale che 
rischia davvero di trasfor
marsi in un grosso dramma 
nazionale, adoperare strumen
ti ed argomentazioni che do
vrebbero essere patrimonio 
solo o della pubblictsttca fa
scista o di scalcagnati attori 

di avanspettacolo di paese? 
Crediamo comunque, e sa

rebbe veramente gravissimo 
se non fosse così, che il « pez
zo » sia il frutto semplice
mente di un'isolata iniziativa 
di qualcuno che peraltro, non 
solo non ha capito nulla del
la democrazia e dell'unità che 
alberga nel PCI, ma che è 
anche e soprattutto fuori di 
quella linea apprezzabile che 
Èrcini e una parte consisten
te della DC si sono dati nel
l'ultimo consiglio regionale. 

No. Il PCI non è davvero 
la Democrazia Cristiana, non 
fosse altro che per una qui* 

I sttone dt stile e di moralità. 

CITTA* DI CASTELLO, 18 
« Quando andiamo a votare 

votiamo ognuno a proprio 
modo, ma ci sono delle bat
taglie che dobbiamo fare tut
ti insieme». E' con queste 
parole che il compagno Va
ienti ha esortato i cittadini 
intervenuti numerosi all'as
semblea popolare convocata 
dall 'amministrazione comu
nale di Sangiustino e tenuta
si ieri sera a Lama, a di
fendere con decisione le ri
sorse natural i della vallata. 

Al centro dell 'attenzione era 
più precisamente, il proble
ma dell'approvvigionamento e 
dell'utilizzazione delle acque. 

Due avvenimenti significa
tivi e di segno opposto ave
vano determinato la convoca
zione dell 'assemblea: la per
forazione del primo dei cin
que pozzi per l 'attingimento 
di acqua ad elevata profon
dità e le ultime al larmanti 
notizie legate alla vicenda 
dell'Ente Val di Chiana. Lo 
ha. specificato il sindaco di 
Sangiustino Musconi, introdu
cendo l'assemblea e ricordan
do le net te prese di posizione 
dei comuni e delle forze de
mocratiche dell'Alta Valle del 
Tevere per lo scioglimento 
dell'Ente Val di Chiana. 

L'importanza della cosa era 
s ta ta testimoniata anche ieri 
sera, oltre che dalia nutr i ta 
partecipazione, dalla presen
za e dagli interventi dei com
pagni Antonini, presidente 
defl'ESU e Neri, assessore 
regionale, e da numerosi am
ministratori locali e tecnici J 
del settore t ra cui Gaggioli. i 
capogruppo comunista al Co- i 
mune di Cit tà di Castello, I 
e Rasimeli! delio studio RPA. 

E" noto con quanto impe
gno i lavoratori della terra 
e le popolazioni della zona, in 
collegamento con gli enti lo
cali, abbiano affrontato il 
problema delle acque, pre
supposto indispensabile per Io 
sviluppo dell'intera economia 
alto tiberina. La perforazione 
dei pozzi, iniziata da alcuni 
giorni, è del resto un primo 
risultato positivo. Ma tali poz
zi — ha det to il compagno 
Rasimeili — rimarrebbero 
tutti asciutti se venisse a 
mancare l'acqua del Tevere. 
del quale sono tributarie 
tut te le falde acquifere della 
Vallata. 

I lavori annunciat i dall'En
te Val di Chiana proprio in 
questi giorni, hanno creato 
quindi immediato al larme tra 
le forze politiche e produtti
ve locali. Si t r a t t a solo di un 
?rimo stralcio delle opere -

s ta to assicurato ai capi
gruppo del Comunt di Cit tà 

di Castello recatisi presso la 
sede dell 'Ente a chiedere con
to preciso sull 'argomento — 
di uno stralcio che non com
prende la canalizzazione del
l'acqua invasata dallo sbar
ramento del Montedoglio. Si 
t rat ta , però, questo è altret
tanto vero, del primo stral
cio di un'opera che procede 
ost inatamente secondo l'ori
ginale formulazione che pre
vede, in pratica, il completo 
prosciugamento del Tevere. 

Questo — lo ha ricordato 
Gaggioli — proprio in con
trasto con le determinazioni 
del convegno tenutosi oltre 
un anno fa a Città di Castel
lo e nel quale fu preso l'im
pegno che la destinazione del
le acque non dovesse essere 
affidata all 'arbitrio di un en
te non rappresentativo delle 
popolazioni, dichiarato inutile 
e destinato ad essere soppres
so. Ma. dalla constatazione 
dei fatti, gravi, viene anche 
una chiara indicazione di lot
t a : una prima necessità è 
lo s tret to collegamento con 
Se popolazioni della Toscana, 
anch'esse diret tamente inte
ressate ad una soluzione che. 
comunque, non condanni inte
ri territori e le loro popola
zioni ad un inesorabile deca
dimento. Deve essere preso 
quindi in considerazione — 
sono parole di Rasimeli! — il 
progetto di collegamento t ra 
i bacini del Tevere e dell'Ar
no con il Iago Trasimeno. 
Dobbiamo poi fare in modo 
— lo h a ribadito con forza 
il compagno Neri — che ci sìa 
la necessaria capacità di 
mantenere in piedi un forte 
movimento, per via che da 
artificiose divisioni non ab
bia a prevalere l'arroganza di 
fondo che guida l'azione del
l'Ente Val di Chiana. L'uni
tà quindi passa, oltre che per 
gli opportuni collegamenti t ra 
le amministrazioni locali, le 
associazioni di categoria e 
produttive di entrambe le val
late, anche per una precisa 
verifica delle posizioni delle 
forze reglonaliste e della DC 
In primo luogo, che local
mente ha assunto una positi
va posizione. 

Un primo confronto avver
rà proprio la prossima setti
mana in Consiglio regionale 
quando sarà discussa — ha 
concluso Neri — una mozio
ne della Giunta regionale sul 
passaggio alla Regione delle 
competenza in materia di uso 
delle acque in base ai de
creti di attuazione della leg
ge di delega n. 382. 

Giuliano Giombini 

PERUOIA. 18 
Numerosissimi e qualificati 

gii uuervenii svilupparsi per 
oitre io ore, la palestra oel-
id sezione di poua Grima
na completamente gremita di 
stuueiui docenti, Siiiaucaiisti 

e rappresentami dei partiti 
politici, con questo quaaio si 
e svolto il congresso della .se
zione universitaria ai Peru
gia del nostro partito, con-
e.usasi ieri scia, dopo due 
giorni di dibattito, con l'in
tervento finale del compagno 
Conti di cui riportiamo a par
te un resoconto. 

Un congresso aperto da una 
interessante relazione al Rat-
taele Rauty che ha testimo
niato la crescita politica del
la sezione universitaria del 
PCI per 1 temi ai lrontati e 
per le proposte dibattute. 

I numerosi interventi (20 
solo ieri pomeriggio» hanno 
a i t romato sotto vane ango
lazioni l'esame della crisi 
odierna dell università, senza 
limitarsi a visioni particola
ri e incentrate esclusivamen
te sull 'ateneo perugino, ma 
sviluppando un discorso com
plessivo. 

Un tema generale, potrem
mo dire di tondo, affrontato 
in numerosi interventi, è sta
to quello dei rapporti tra uni
versità e tipo di sviluppo eco
nomico e sociale del nostro 
Paese. Si è messo cioè in ri
lievo come la crisi at tuale 
dell'università, non vada im
putata a fattori contingenti, 
ma trovi !e sue origini nello 
stesso modello di sviluppo del 
nostro Paese, caratterizz.no 
da fenomeni di squilibrio 
strutturale particolarmente 
evidenti nel mercato,del la
voro. Non è infatti casuale 
che il nostro Paese sia ca
ratterizzato dalla bassa qua
lificazione della forza lavoro, 
dalla scarsa utilizzazione del
le potenzialità della ricerca 
scientifica, da una bissa tec
nologia importata e spesso 
imposta da un determinato 
tipo di divisione del lavoro 
internazionale. Un'analisi che 
è s ta ta sviluppata parallela
mente al tema della ricerca 
scientifica. Un ruolo questo 
che — è s ta to ribadito — do
vrebbe essere proprio dell'U
niversità e che invece è man
cato parallelamente a quel 
contat to costruttivo con la 
realtà che nelle università si 
deve creare. E' questo un 

•problema che riconduce, in 
termini concreti, al tipo di 
rapporti che possono e devo
no instaurarsi tra Universi
tà ed Enti locali, tra Univer
sità e territorio. Un rappor
to che è s ta to affermato, non 
deve essere di committenza, 
ne del resto è possibile in 
questi termini, ma di stimo
lo e coHaborazione. L'Univer
sità deve, in altri termini, 
prendere coscienza dei pro
blemi della società e rispon
dere alle necessità di ricer
ca e di cultura che essa 
esprime. 

Sempre collegato al tema 
della ricerca è stato affron
tato il discorso sul ruolo e 
sul fine della scienza, riba
dendo tra l'altro la necessità 
di un tipo di ricerca in cui 
non sia mantenuta l 'astratta 
divisione t ra momento del
l'analisi teorica e sviluppo 
«operat ivo» (applicato) del
la stessa. Sempre in tema di 
rapporti tra università e 
« mondo esterno » è stato 
messo in luce, come nel cam
po docente e non docente ci 
siano ampie disponibilità, da 
verificare e cui dare spazio 
attraverso iniziative di colla
borazione e ricerca. 

Come già det to i temi di 
questo congresso sono stati 
estremamente ampi toccando 
i problemi che non sono solo 
dell'Università, ma risultano 
comunque ad essa profonda
mente legati: da quelli dei-
la disoccupazione intellettua
le e generale, alla necessità 
di riqualificazione degli stu
di. ai temi s t re t tamente lega
ti alla crisi economica at tua
le ed ai modi per superarla 
che indica il nostro Parti to. 

Si è parlato anche del ruo
lo che specificatamente hanno 
avuto i comunisti nell'univer
sità. Un ruolo che deve esse
re più incisivo e che costrin-, 
ga l'università a cambiare la 
politica di separazione a au
tarchica A rispetto al territo
rio che da trenta anni l'ha 
caratterizzata. 

Va ricordato, come f> s ta to 
affermato, che i comunisti 
sono stat i presenti fino ad 
oggi nelle istanze ammini
strative dell'università come 
forza di minoranza che ha 
costretto al dibattito, ma che 
non ha potuto intervenire di
ret tamente sulle scelte del
l'ateneo. 

Numerose le proposte ope
rative emerse dal congresso. 
In primo luogo è stata af
fermata la necessita d: svi
luppare la presenza del parti
to. attraverso iniziative di di
battito e di «coinvolsimento 
dell'Università ». Già si è fat
to qualcosa (ad esempio la 
recente conferenza-dibittito 
del compagno Galli su * Uni
versità e Progetto Umbro » » 
ma va fatto di più 

Un'ultima proposta per la 
organizzazione stessa del par
tito è la creazione di un co
mitato regionale per l'univer
sità che sia un centro più 
ampio di dibatt i to e propo
sta politica. 

Si t rat ta di sviluppare an
cora di più quindi il discorso 
aperto sull'Università e posi
tivamente affrontato in que
sto importante Congresso dal
la sezione universitaria. 

g. r. 

Il 23 Comitato 
regionale 

PERUGIA. 18. 
Martedì 23 alle ore 9.30 è 

convocata la riunione del Co
mitato regionale del PCI per 
esaminare la situazione eco
nomica e politica. 

Tut t i ì compagni sono la
nuti ad essere presenti. 

Il pretore 
ordina 

la riassunzione 
di un operaio 

PERUGIA. 18 
Alcuni giorni la la Segre

teria Provinciale della FILPC-
CGIL. di Perugia ha presen
tato ricorso presso la Pre
tura di Spoleto, contro un 
provvedimento disciplinare 
assunto dalla S.p.A. Arti 
Grafiche Panet to e Petrelli 
a carico di una lavoratore. 
membro del Direttivo sinda
cale provinciale. « sorpreso a 
consultare il contrat to col
lettivo» durante il lavoro. 

Con una sentenza dell'I 1 
marzo, il Pretore Hellmann 
Pratillo di Spoleto ha decre
tato l'accoulimento del ricor
so e ordinato al datore di 
lavoro la cessazione del com
portamento illegittimo e la 
rimozione degli effetti, con
dannandolo. altresì, alla re 
fusione delle spese di Kiu-
dizio. 

In inerito alla conclusione 
della vertenza, la Segreteria 
Provinciale della FLPC CGIL 
ha espresso la propria sod
disfazione per avere visto co 
si riconosciuta la facoltà dei 
lavoratori p dei loro rappre
sentanti ad esplicare libera
mente i diritti sanciti dallo 
Sta tu to dai Lavoratori e dal 
contrat t i collcttivi. 

I Esaminata 
j in questi giorni 
! la situazione 

della SAI 
PERUGIA. 18 , 

La situazione della SAI di 
Passionano, che orcupa 520 
dipendenti è stata esaminata • 
in tre riunioni che l'Assesso- : 

re ha tenuto rispettivamen
te con l'ing. Ambrosini ti
tolare dell'Azienda — con il 
Dott. D'Attoma — Presiden
te dell'Associazione Regiona
le degli Industriali e infine 
con le organizzazioni Sinda
cali C.G.I.L.. C.I.S.L.. U.I.L.. 
con una delegazione del Con
siglio di fabbrica e con il 
Sindaco di Passignano. 

Nelle riunioni sono stat i 
approfonditi tut t i i problemi 
inerenti l 'attuale stato della 
fabbrica e sono s ta te affron
ta te le questioni relative al
le prospettive future. 

I risultati degli incontri 
sono stati osrgetto di esame 
da par te della Giunta Hr-
gionale. 

Giunta regionale 
riunita per 

i programmi 
delle Pro-Loco 

PERUGIA. 18 
I programma di attività 

delle Pro-Loco iscritte all'Al
bo regionale, sono stati esa
minati in una riunione prn 
mossa dalla Giunta regiona!e 
e svoltasi presso il diDart!-
mento prob'emi economici. 

Alla riunione, presieduta 
da'.!' assessore Provantini . 
hanno partecipato: una de>-
gazione della 3. commissione 
de', consiglio regionale, i rap
presentanti d; tu t te le azien
de di Turismo nonché unn 
delegaione dell'UNPLI di
retta dal comm Mammoli 

Nel corso dell'incontro sono 
stati esaminati i problemi 
connessi alla necessità di rea
lizzare un coordinamento del 
programma di attività d-lla 
Regione, delle Aziende e de!-
le stesse Prol /x-o por un con
seguente coord.namcnto della 
spesa pubblica. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: H .id;-r-.bjrj 
L I L L I : 1 D non c e d o a njs iuno 
M I G N O N : I. v .-.o d f J - C • ( V I * -

:s:o m nar 18) 
M O D E R N I S S I M O : Lcnny 
P A V O N E : C J mtr ice r.nb le vtn»-

7.310 
L U X : A tul le le zj'.a della polir!» 

(V.M 18) 

TERNI 
LUX: Cuore d. csne 
P I E M O N T E : La pol. i a ha le mani 

legate 
F I A M M A : Sandokan 
V E R D I : Culastr.sce nob.lc veneziani) 
P O L I T E A M A : L» mog ie vergine 
P R I M A V E R A : El band.do 
M O D E R N I S S I M O : Ouel movimenta 

chL- mi piace tanta 

FOLIGNO 
ASTRA: Culastrlscs r-.Db.le v«-t«-

z.a.io 
V I T T O R I A : O'Jtl pomeriQg o di un 

g orno da cani ( V M 14) 

SPOLETO 
M O D E R N O : Sono tornale a fiorirò 

le rosa 

TODI 
C O M U N A L I ) Prostituta in 

pubblico 

t 

http://caratterizz.no

